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SCOPO DEL WEBINAR

1) Facilitare la conoscenza delle nuove disposizioni

2) Chiarire eventuali dubbi

3) Raccogliere feedback



IL QUADRO NORMATIVO

• Decreto-Legge n. 69 del 29/05/2024, convertito dalla Legge n. 105 del 24/07/2024
ha modificato il DPR 380/2001, tra l’altro introducendo gli articoli 34-bis, 34-ter  e 36-bis

• Legge Regionale n. 4 del 17/04/2025
ha modificato la LR 1/2018,  tra l’altro introducendo gli articoli 12-bis, 12-ter e 12-quater,
che si applicano a decorrere dalla pubblicazione nel BUR della DGR contenente le relative 
disposizioni di attuazione (→ DGR 976 del 24/06/2025)

• DGR n. 976 del 24/06/2025 (pubblicata nel BUR n. 61 del 04/07/2025)
ha approvato le nuove Linee Guida (allegato A)

• DGR n. 1396 del 11/08/2025 (pubblicata nel BUR n. 79 del 22/08/2025)
ha modificato la DGR 976/2025, sostituendo l’allegato A (piccole modifiche)



PRINCIPALI NOVITÀ

1) Tolleranze costruttive e accertamenti di conformità:

a) Nuovi procedimenti in DOMUS

b) Controlli a campione da parte dei Comuni

c) Controlli a campione da parte della Regione

2) Modificati alcuni punti degli elenchi degli interventi privi di rilevanza
e rilevanti

3) Linee Guida interamente riorganizzate per maggiore chiarezza e 
leggibilità



COSA CAMBIA PER I COMUNI

• In relazione alle istanze di accertamento di conformità, i comuni possono 
eseguire i controlli a campione (invece che a tappeto come nella disciplina 
precedente), stabilendo autonomamente le relative modalità

• La documentazione relativa alle verifiche della sicurezza strutturale (tolleranze e 
violazioni) è presentata direttamente dal tecnico verificatore tramite DOMUS, 
per cui il comune non ha più l’onere di trasmetterla alla Regione tramite PEC

N.B.
Resta fermo l’obbligo di trasmettere i verbali di accertamento delle violazioni
ai sensi dell’art. 96 del DPR 380/2001



COSA CAMBIA PER I PROFESSIONISTI

• La documentazione relativa alle verifiche della sicurezza strutturale è 
presentata direttamente dal tecnico verificatore tramite DOMUS 
(N.B. attenzione a individuare correttamente il riferimento normativo: 
art. 12-bis, 12-ter o 12-quater della L.R. 1/2018!)

• Non si invia più niente tramite PEC

• Nei casi di cui agli artt. 12-bis e 12-ter (larga maggioranza) è previsto il rilascio 
di un attestato di deposito con successivo controllo a campione. Se la pratica 
non viene sorteggiata, non sono previsti ulteriori controlli.



ATTENZIONE A:

Individuare correttamente la rilevanza dell’intervento

• Privi di rilevanza 

• Minore rilevanza

• Rilevanti

Competenza comunale 
(documentazione strutturale insieme a quella edilizia) 

(N.B. secondo le regole attuali)

Competenza regionale (DOMUS) 



ATTENZIONE A:
Individuare correttamente il tipo di procedimento

N.B. si ricade nell’art. 36 solo per problemi edilizi, mai strutturali 

Violazione delle 
norme sismiche

TolleranzeArt. 12-bis LR Art. 34-bis DPR

Parziali difformità 
Variazioni essenziali

Art. 12-ter LR Art. 36-bis DPR

Totale difformità 
Assenza di permesso di costruire

Art. 12-quater LR Art. 36 DPR

N.B. le violazioni delle norme sismiche sono variazioni essenziali

Segnalazione all’A.G.
(art. 96 DPR, art. 331 cpp)

non costituiscono 
violazione



ATTENZIONE A:
Individuare correttamente il tipo di procedimento

Prima di presentare un’istanza ai sensi dell’art. 36

verificare bene con il Comune!

Nei primi 2 mesi di applicazione del nuovo regime amministrativo si è osservato che:

➢ Le istanze relative all’art. 36-bis sono la grande maggioranza
➢ Molte delle istanze presentate ai sensi degli artt. 34-bis e 36 si sono rivelate erronee 

e sono state successivamente ripresentate ai sensi dell’art. 36-bis
➢ I «veri» art. 36 (per i quali è necessaria la doppia conformità) sono pochi

Quindi:



ATTENZIONE A:
Individuare correttamente la normativa di riferimento

Per verificare quando 

un comune è stato 

classificato come zona 

sismica:

https://gis.regione.marche.it/
classificazione-sismica/

https://gis.regione.marche.it/classificazione-sismica/


ATTENZIONE A:
Individuare correttamente la normativa di riferimento

https://www.regione.marche.it/Regione-
Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-
Civile/Costruzioni-in-Zona-Sismica/Normativa

Per verificare le leggi violate 

e le norme tecniche vigenti 

all’epoca:

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Costruzioni-in-Zona-Sismica/Normativa


ATTENZIONE A:
Analizzare correttamente le eventuali tolleranze/violazioni

→ individuazione dello stato legittimo dal punto di vista strutturale

→ analisi storico-evolutiva  e rilievo dello stato attuale

→ esecuzione delle indagini necessarie per le verifiche 

(individuare ed esaminare gli eventuali progetti autorizzati o depositati in passato)

(utile riferimento metodologico: paragrafi 8.5.1 e 8.5.2 delle NTC18 e della relativa Circolare)

(esempio: caratterizzazione dei materiali e rilievo dei dettagli costruttivi significativi)

→ individuazione delle tolleranze/violazioni

(N.B. se ci sono!)

(dal confronto tra stato attuale e stato legittimo)



ATTENZIONE A:
Coerenza

→ tra le istanze presentate al Comune e alla Regione

→ tra i dati che vengono dichiarati nei diversi punti dell’istanza

→ tra quello che si dichiara nell’istanza e i contenuti degli elaborati tecnici

(esempio: il tipo di procedimento deve essere lo stesso)

(esempio: se si dichiara che i lavori sono iniziati nel 1986 e sono terminati nel 1988, la norma primaria 

violata non può essere il DPR 380/2001 e la norma tecnica da utilizzare per le verifiche non può essere 

il DM 16/01/1996)

(esempio: le verifiche devono essere svolte utilizzando le norme vigenti all’epoca o, nel caso di 

intervento conformativo, le norme attuali)



ATTENZIONE A:

Dichiarazioni relative all’Art. 75 DPR

«Chiunque consente l'utilizzazione 

delle costruzioni prima del rilascio 

del certificato di collaudo è punito…»

Sembrerebbe un reato proprio del pubblico ufficiale, invece la 

giurisprudenza lo ha applicato anche al DL, al proprietario ecc.

Non si prescrive finché il collaudo non viene prodotto

• L’edificio in esame è utilizzato? 

• In relazione all’epoca di realizzazione e ai vari interventi che si sono susseguiti, è necessario 
il collaudo? 

• Se sì:

Check-list:

→Il collaudo esiste?

→Se esiste, è riferibile alla situazione attualmente in essere? 



ESEMPIO COMPILAZIONE ISTANZA
Art. 36-bis



COMUNE E INDIRIZZO

DATI CATASTALI

GEOLOCALIZZAZIONE

DATI DEL TECNICO VERIFICATORE



Sulla base di queste dichiarazioni il sistema 
seleziona automaticamente il tipo di 
procedimento: 
- «autorizzazione» (se intervento rilevante 
o sopraelevazione)
- «deposito» (in tutti gli altri casi)

Da queste date dipendono sia le leggi 
violate che le norme tecniche dell’epoca 
da utilizzare per le verifiche

Descrivere l’immobile interessato dalle 
parziali difformità/variazioni essenziali



Coerenza con le date dichiarate al passo precedente e con 
le situazione di fatto (la zona era sismica all’epoca 
dell’intervento? L’edificio è in muratura?)

«sono conformi» significa che le opere sono state realizzate rispettando le norme tecniche 
dell’epoca, anche se in assenza di autorizzazione o deposito, o in difformità da essi

Coerenza con quanto 
dichiarato sopra



Selezionando «non sono conformi» si apre un’ulteriore scelta tra 2 alternative:
- allegare il progetto dell’intervento conformativo da eseguire
- allegare la valutazione della sicurezza che dimostri la conformità alle NTC attuali 



Descrivere in cosa consistono
le parziali difformità/variazioni essenziali
(si raccomanda la chiarezza!)



I dati dell’attuale proprietario sono 
sempre obbligatori



I dati del responsabile dell’abuso sono 
facoltativi, quindi possono non essere 
compilati.

Se si sceglie di compilare questa 
sezione, è obbligatorio inserire 
cognome, nome e codice fiscale per 
identificare compiutamente il soggetto 
che viene indicato come autore del 
reato.



I dati del geologo sono facoltativi.
Il tecnico verificatore deve valutare 
caso per caso la necessità di tale figura, 
in relazione alla natura delle opere 
eseguite in violazione.

Se viene indicato il geologo va allegata 
la relazione geologica, e viceversa.



l’opzione «pagamento già effettuato» consente i gestire i 
casi di istanze precedenti che vengono riproposte





Situazione dell’immobile rispetto all’art. 75:
- verificare la situazione dell’immobile nel suo 

complesso
- controllare l’esistenza di eventuali pratiche 

ancora aperte
- valutare se gli interventi eseguiti in violazione 

richiedevano un nuovo collaudo dell’edificio



Nel caso di opere conformi alle norme 
dell’epoca, l’istanza si conclude con il 
caricamento della documentazione 
indicata



Se, invece, le opere non sono conformi 
alle norme dell’epoca, è necessario
eseguire un intervento conformativo alle 
norme attuali.

A tale scopo si deve:
- inserire il progetto dei lavori da 

eseguire
- indicare le figure coinvolte 

(progettista, DL, collaudatore, 
impresa)

analogamente a quanto si fa nei casi di 
intervento su edificio esistente non 
conseguente a violazioni



Caso (molto) particolare:
opere non conformi alle norme 
dell’epoca, ma conformi alle norme 
attuali.

In questo caso non occorre eseguire un 
intervento conformativo, perché l’edificio 
è già adeguato alle NTC attuali.

Quindi invece del progetto occorre 
allegare la valutazione della sicurezza che 
dimostri la conformità alle norme attuali.



DOMANDE E RISPOSTE
E’ obbligatorio indicare il responsabile dell’abuso?

No, perché potrebbe non essere noto. Tuttavia, se lo si indica, lo si deve individuare in modo univoco ai 

fini della denuncia all’A.G., pertanto va inserito il codice fiscale

Cosa si deve indicare nel campo «le difformità/variazioni essenziali di cui
trattasi sono riferite al seguente progetto strutturale, autorizzato o
depositato secondo le norme vigenti all’epoca della realizzazione»?

Il numero dell’eventuale progetto (o progetti) relativo/i alla struttura in questione («stato legittimo di 
riferimento» dal punto di vista strutturale, se esistente). 

Se per l’edificio in esame non è mai stato presentato alcun progetto, selezionare a seconda dei casi:

• «nessuno, perché non necessario ai sensi delle norme vigenti all’epoca della realizzazione»

• «nessuno, perché il progetto strutturale non è mai stato presentato, nonostante fosse necessario ai sensi delle 
norme vigenti all’epoca della realizzazione»



DOMANDE E RISPOSTE

Che succede se la violazione riguarda un edificio per il quale esiste un

progetto depositato con lavori ancora in corso?

Verificare se c’è davvero una violazione o si tratta di variante non sostanziale. 

In ogni caso, se i lavori sono terminati la pratica aperta va chiusa.

N.B. è reato non presentare la RSU entro 60 giorni dalla fine lavori o il collaudo entro 60 giorni dalla RSU



DOMANDE E RISPOSTE

Ho presentato un’istanza di accertamento di conformità strutturale

parecchi mesi fa e ancora l’istruttoria non è conclusa. Posso chiedere

l’archiviazione della vecchia istanza e ripresentarla secondo le nuove

regole?

Sì: la richiesta di archiviazione della vecchia istanza va presentata tramite pec al Comune e alla Regione, 

indicando il numero di richiesta della nuova istanza caricata in DOMUS.

Fare attenzione ad eventuali regimi di maggior favore, che potrebbero non essere più fruibili all’attualità 

(ad esempio: piano casa, ecc.) e che quindi potrebbero rendere non conveniente il passaggio al nuovo 

regime.



DOMANDE E RISPOSTE

Non esistono programmi commerciali che ci permettano di calcolare 
secondo le norme antecedenti al 1996. Come fare?

Il problema del calcolo in pratica si pone solo per gli edifici in c.a. (per la muratura c’erano regole di
carattere geometrico).

Indubbiamente occorre studiare le norme del passato, ma conoscendo le norme è possibile utilizzare i
programmi attualmente disponibili (purché consentano un minimo di controllo sui parametri) per:

- l’analisi strutturale (è un’analisi statica lineare)

- l’individuazione delle massime sollecitazioni

- la verifica delle sezioni più sollecitate (metodo n)



DOMANDE E RISPOSTE

Qual è l’Ente competente a cui gli Sportelli Unici (SUAP-SUE) devono

inviare le asseverazioni presentate dai tecnici ai sensi degli artt. 34-bis e

36-bis del DPR 380/01 per opere PRIVE DI RILEVANZA realizzate in data

antecedente la DGR 975/2021?

Le opere prive di rilevanza sono di competenza del Comune, indipendentemente da quando sono state 

realizzate.

La rilevanza dell’intervento si valuta secondo le regole attuali.



DOMANDE E RISPOSTE

Qual è l’Ente competente a cui gli Sportelli Unici (SUAP-SUE) devono
inviare le asseverazioni presentate dai tecnici ai sensi degli artt. 34-bis e
36-bis del DPR 380/01 per opere DI MINORE RILEVANZA realizzate in
epoca antecedente la classificazione sismica o in epoca di vigenza delle
DGR 836/09 E 1318/2019?

Le opere di minore rilevanza sono di competenza della Regione, indipendentemente da quando sono
state realizzate.

La Regione sta lavorando all’integrazione tra DOMUS e il sistema informativo utilizzato dai SUAP, ma
attualmente la documentazione relativa al progetto strutturale deve essere inserita manualmente in
DOMUS dal tecnico verificatore, ferma restando la facoltà prevista dall’art. 2 comma 4 della L.R. 1/2018,
qualora il comune intendesse avvalersene.



DOMANDE E RISPOSTE
Le opere non rientranti negli elenchi della DGR 976/2025 e quelli ora

espunti rispetto alla precedente DGR 975/2021, sono da considerare

esenti dalle normative sulle costruzioni in zone sismiche in quanto non

interessano la pubblica incolumità?

Alcuni tipi di intervento, indicati come «privi di rilevanza» dalle Linee Guida approvate con DGR

975/2021, non sono citati nelle Linee Guida attuali, o perché già inclusi in altre tipologie più generali

(esempio: il punto B.6.3. che include una pluralità di impianti, sia in copertura che in facciata o

all’interno), o perché potenzialmente ambigui (esempio tipico: «tende da sole», termine generico che

può indicare manufatti estremamente diversi per dimensioni).

La Regione non ha il potere di adottare un elenco di interventi che, in modo generale ed astratto,

esulano dall’ambito di applicazione delle norme per le costruzioni in zone sismiche: la valutazione va

fatta caso per caso, in relazione alle caratteristiche concrete di ciò che si realizza.



DOMANDE E RISPOSTE

Qual è l’iter da seguire per lo svolgimento dei procedimenti, anche di

sanatoria, in capo agli Sportelli Unici (SUE-SUAP), relativi ad interventi

«rilevanti» o «di minore rilevanza»?

Il richiedente deve presentare la documentazione prevista dalla LR 1/2018, che va inserita nel sistema

informativo DOMUS.

Il SUE/SUAP acquisisce, a seconda dei casi, l’autorizzazione sismica o l’attestato di deposito.

In particolare, per quanto riguarda le tolleranze/sanatorie, l’iter è descritto dall’art. 34-bis, comma 3-

bis, del DPR 380/2001.



DOMANDE E RISPOSTE

In caso di eventuale divergenza tra Comune e Regione sulla

qualificazione tra opere “prive di rilevanza” e “minore rilevanza”, qual è

l’Ente competente a dirimere dette divergenze?

L’eventualità appare improbabile, dal momento che gli interventi «privi di rilevanza» sono elencati nelle

Linee Guida e l’elenco è stato concordato con ANCI.

Comunque, in caso di necessità, la Regione può fornire ai comuni chiarimenti interpretativi per la

corretta applicazione delle Linee Guida.

Infine, nel caso di controversie in sede giurisdizionale, l’Autorità Giudiziaria decide in merito alla

corretta applicazione delle norme.



DOMANDE E RISPOSTE

Si trovano depositati presso i comuni attestati di deposito (in Prefettura)

per realizzazione di strutture miste (muratura + c.a.) già in epoca

antecedente alla classificazione sismica: come si agisce in caso di

sanatorie su questi edifici dotati di deposito prefettizio?

Effettivamente si è riscontrato che in alcune province, in alcuni periodi, venivano depositati ai sensi del

RD 2229/1939 anche i progetti di singoli elementi in c.a. (es. solai, scale, balconi) o di edifici misti

(tipicamente: muratura perimetrale con una o più colonne in c.a. all’interno).

In questi casi, ai fini della sanatoria si procede come sempre: il tecnico verificatore deve dimostrare la

conformità della struttura, così come effettivamente realizzata, rispetto alle norme dell’epoca.



DOMANDE E RISPOSTE

Per gli interventi eseguiti prima della classificazione sismica del Comune

di riferimento occorre seguire la procedura di cui all'art. 12ter della LR

1/18 in quanto il DPR 380/01 fa riferimento all'attuale classificazione e

non a quella dell'epoca dell'esecuzione delle opere?

L’art. 34-bis, comma 3-bis e l’art. 36-bis, comma 3-bis del DPR 380/2001 si applicano nelle zone che

sono sismiche attualmente (nelle Marche, l’intero territorio).

La classificazione sismica all’epoca della realizzazione dell’intervento interessa per individuare le norme

violate e le norme tecniche da applicare per le verifiche.



DOMANDE E RISPOSTE

Per le opere eseguite in violazione della legge 1086/71 prima della
classificazione sismica del comune di riferimento, quale procedura è
opportuno adottare? Sono di competenza comunale o regionale?

L’art. 34-bis comma 3-bis del DPR 380/2001 fa riferimento all’attuale classificazione sismica e al rispetto
delle norme tecniche per le costruzioni vigenti all’epoca dell’intervento, inclusa quindi la L. 1086/71.

Pertanto, in caso di violazione la procedura è quella prevista dall’art. 12-ter della LR 1/2018.

La competenza comunale o regionale dipende dalla rilevanza dell’intervento realizzato:

Privo di rilevanza → Comune

Minore rilevanza → Regione

Rilevante → Regione



DOMANDE E RISPOSTE

Nelle slide del precedente webinar c'è scritto che "si ricade nell'art. 36
DPR solo per problemi edilizi, mai strutturali". Ma se io devo sanare una
costruzione realizzata in assenza di titolo, non ricado nell’art. 36 del DPR
e quindi poi nell'art. 12 quater della L.R. 1/2018 per la struttura?

Sì, infatti: nel caso prospettato, l’applicazione dell’art. 36 deriva dalla mancanza del permesso di
costruire, non dalla violazione delle norme sulla sicurezza strutturale.

Per questo si raccomanda di verificare sempre con il Comune se effettivamente si tratti di art. 36: il
discrimine è l’assenza del permesso di costruire, o la totale difformità da esso, elementi che solo il
Comune può valutare.

Fare riferimento all’art. 36 «per prudenza» quando in realtà si dovrebbe applicare l’art. 36-bis non solo è
sbagliato, ma soprattutto è svantaggioso per l’utente (→ doppia conformità).



DOMANDE E RISPOSTE

La realizzazione e/o sostituzione di parapetti rientra tra le opere

sismicamente irrilevanti?

L’espressione «sismicamente irrilevanti» può creare confusione: il DPR 380/2001 distingue tra interventi

«rilevanti», «di minore rilevanza» e «privi di rilevanza».

L’elenco degli interventi «privi di rilevanza» contenuto nelle Linee Guida regionali include alcuni casi di

realizzazione, sostituzione o modifica di parapetti (es. B.5.1, B.5.2, B.5.3, B.5.4).

All’infuori di tali casi (o di altri ad essi assimilabili), la realizzazione e/o sostituzione di parapetti su un

edificio esistente è generalmente inquadrabile come intervento locale di minore rilevanza.



DOMANDE E RISPOSTE

In caso di sola presenza di tolleranze (dei parametri, geometriche ed
esecutive) in un edificio munito del collaudo statico è comunque
necessario eseguire una verifica strutturale?

L’art. 34-bis del DPR 380/2001 si riferisce proprio a questo tipo di situazioni e prevede la presentazione,
da parte del tecnico, di un’attestazione riferita al rispetto delle norme tecniche per le costruzioni vigenti
al momento della realizzazione dell'intervento, corredata dalla documentazione tecnica sull'intervento
predisposta sulla base del contenuto minimo richiesto dall'articolo 93, comma 3 («planimetria, piante,
prospetti e sezioni, relazione tecnica, altri elaborati previsti dalle norme tecniche»).

Quindi, a prescindere dalla presenza di un collaudo, il DPR stabilisce che l’attestazione del tecnico
verificatore sia corredata da documentazione tecnica (disegni e relazioni di calcolo), chiaramente
secondo criteri di proporzionalità e adeguatezza (in base all’importanza dell’opera, alla significatività
degli scostamenti rispetto al progetto iniziale e anche alla completezza di quest’ultimo).



DOMANDE E RISPOSTE

Come comportarsi nel caso in cui un intervento, all’epoca della

realizzazione, era «privo di rilevanza» mentre oggi è «di minore

rilevanza»?

La rilevanza dell’intervento si deve valutare in base alle regole attuali, quindi nel caso prospettato si

procede come per qualunque altro intervento «di minore rilevanza» (→ competenza regionale).

Peraltro, è poco probabile che si verifichi la situazione prospettata: infatti la distinzione degli interventi

secondo rilevanza (ai sensi dell’art. 94-bis del DPR 380/2001) è piuttosto recente (l’art. 94-bis è stato

introdotto dalla L. 14/06/2019 n. 55) e, rispetto all’elenco degli interventi «privi di rilevanza» approvato

con DGR 975/2021, l’elenco attuale non presenta grandi cambiamenti.



DOMANDE E RISPOSTE

Una parziale difformità rispetto al titolo edilizio che coinvolge le

strutture, per la quale non è stato depositato alcun progetto all'ex Genio

Civile, ricade nell'art. 12 ter (parziale difformità) o 12 quater (assenza di

titolo)?

Nell’art. 12-ter.

Si ricade nell’art. 12-quater solo nei casi di assenza del permesso di costruire o totale difformità rispetto

ad esso.



DOMANDE E RISPOSTE

A quali fattispecie della L.R. 01/2018 sono assimilabili gli interventi di

cui agli art. 33 (Interventi di ristrutturazione edilizia in assenza di

permesso di costruire o in totale difformità) e 34 (Interventi eseguiti in

parziale difformità dal permesso di costruire) del D.P.R. 380/2001?

Tipo Violazione Tipo accert. di conformità Procedimento LR 1/2018

art. 33 DPR

art. 34 DPR

art. 36 DPR

art. 36-bis DPR

art. 12-quater LR

art. 12-ter LR

Nei casi prospettati l’interessato, entro i termini stabiliti dagli artt. 36 e 36-bis, può presentare istanza

di accertamento di conformità:



DOMANDE E RISPOSTE

Con riferimento all'art. 12-quater della L.R. 01/2018, al punto 19.1 delle

Linee Guida è scritto: "Nel caso in cui non venga asseverato il rispetto

delle norme tecniche vigenti al momento della realizzazione

dell’intervento, è necessario allegare il progetto dell’intervento

conformativo...". Come comportarsi dunque? Verifica con la sola

normativa dell'epoca o doppia verifica con normativa dell'epoca e

attuale?

Nei casi di cui all’art. 12-quater LR (art. 36 DPR) si applica la doppia conformità.

Il punto 19.1 delle Linee Guida, nella parte evidenziata dal quesito, contiene un refuso: manca il

riferimento al rispetto delle norme tecniche attuali.



DOMANDE E RISPOSTE
Nel caso venga presentata istanza in sanatoria presso il Comune (CILA,

SCIA o PDC) per interventi strutturalmente riconducibili oggi ad opere

prive di rilevanza ma realizzate in un’epoca in cui non era necessario il

deposito di detta tipologia (prima del 2021), è necessario effettuare il

deposito presso il Comune degli interventi privi di rilevanza a sanatoria?

Nel 2021 non sono stati introdotti nuovi obblighi di deposito del progetto strutturale, sono stati solo

individuati alcuni casi (interventi «privi di rilevanza») in cui il deposito si effettua presso il Comune

invece che presso la Regione.

Se viene presentata un’istanza di sanatoria ai sensi dell’art. 36-bis, vuol dire che qualche violazione c’è

stata, almeno a livello edilizio. L’istanza va accompagnata dall’attestazione sul rispetto delle norme

tecniche per le costruzioni vigenti al momento della realizzazione dell'intervento, con i relativi allegati.



DOMANDE E RISPOSTE

In relazione all’Art. 34bis, comma 3, DPR 380/2001, (tolleranze

costruttive), il deposito nella piattaforma DOMUS è da fare solo quando

le tolleranze costruttive riguardano anche la struttura o in ogni caso?

In generale, le dichiarazioni presentate ai sensi dell’art. 34-bis devono essere accompagnante dall’

attestazione sul rispetto delle norme tecniche per le costruzioni vigenti al momento della realizzazione

dell'intervento, corredata dalla relativa documentazione tecnica prevista (il DPR non prevede eccezioni).

Tuttavia, se le tolleranze costruttive riguardano esclusivamente elementi non strutturali, probabilmente

sono relative ad un intervento «privo di rilevanza», per cui la competenza è interamente comunale.

Peraltro, l’art. 34-bis riguarda le tolleranze rispetto alle «misure previste nel titolo abilitativo»: per tutto

ciò che non è espressamente quotato nei disegni di progetto, non è nemmeno necessaria la

dichiarazione delle tolleranze.



DOMANDE E RISPOSTE

Se l’istanza presentata in Comune in sanatoria riguarda, relativamente

alla stessa struttura, sia interventi «privi di rilevanza» che interventi «di

minore rilevanza», il deposito è da fare, per tutto, solo nella piattaforma

DOMUS (art. 12bis LR) o il deposito dei privi di rilevanza va comunque

fatto in Comune?

Vale il principio stabilito al capitolo 7 delle Linee Guida: l’intervento di rilevanza maggiore assorbe gli

altri, quindi il deposito va fatto solo in DOMUS



DOMANDE E RISPOSTE
Sanatoria urbanistica riguardante un fabbricato in muratura del 1960

(Comune NON sismico in quel periodo) realizzato più alto di circa 150 cm

rispetto a quanto autorizzato: qual è il procedimento da seguire?

Si tratta di un intervento di minore rilevanza che rientra nell’art. 36-bis del DPR 380/2001: va presentata

l’istanza in DOMUS.

Per l’edificio in muratura realizzato nel 1960 e in assenza di ulteriori interventi successivi, la normativa

di riferimento è il RD 2105/1937 (artt. 4, 5 e 6, applicabili nelle zone non sismiche). Se è necessario

verificare elementi in c.a. (es. solette, balconi ecc.) si fa riferimento al RD 2229/1939.

La documentazione tecnica da allegare all’istanza in DOMUS può essere costituita dal rilievo della

struttura e da una relazione in cui si dimostra il rispetto delle norme dell’epoca. Anche se l’art. 36-bis

non lo prevede espressamente, è raccomandabile esprimere una valutazione sulle attuali condizioni

statiche della struttura.


